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AGEVOLAZIONI

Le novità del Decreto Rilancio per il settore agricolo
    di Luigi Scappini

Il D.L. 34/2020, ribattezzato Decreto Rilancio, dedica il Capo VI a una serie di interventi
dedicati esclusivamente per il settore dell’agricoltura, della pesca e dell’acquacoltura.

L’articolo 222 istituisce, a valere sullo stato previsionale del Mipaaf, un fondo, denominato
“Fondo emergenziale a tutela delle filiere in crisi” per l’importo di 500 milioni di euro per
l’anno 2020.

Lo stanziamento deve essere recepito con indubbio favore in quanto, se è vero che il settore
primario non ha mai effettivamente subito il lockdown per quanto concerne la propria attività,
è restato comunque inciso dalle limitazioni imposte dall’emergenza Covid-19, in quanto
determinati clienti finali del produttore agricolo hanno sospeso l’attività (si pensi ad esempio
alla ristorazione). A questo di deve aggiungere un’ulteriore particolarità consistente nella
circostanza che, se in determinati settori agroalimentari si è potuta registrare, nel periodo di
contingentamento, un’impennata dei prezzi, altrettanto non si è avuto nella fase di prima
cessione da parte del produttore.

Un altro fondo, in questo caso specifico per il settore vitivinicolo, introdotto nello stato di
previsione del Mipaaf, è quello di cui al successivo articolo 223, dell’ammontare di 100 milioni
di euro per l’anno 2020.

Potranno accedere al fondo in oggetto le imprese viticole che si impegnano, in riferimento
all’annata 2020, alla riduzione volontaria della produzione delle uve che sono destinate alla
produzione di vini DO e IG. La vendemmia verde deve prevedere una riduzione che non sia
superiore al 15% rispetto ai valori medi dichiarati negli ultimi 5 anni, con esclusione delle
vendemmie con resa massima e minima, che risultano dalle dichiarazioni vendemmiali
presentate ai sensi del D.M. 7701/2019.

Anche in questo caso bisognerà attendere, per comprendere appieno procedure attuative,

www.ecnews.it Page 1/3

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/aggiornamento_covid-19_il_decreto_rilancio_e_la_conversione_del_cura_italia_4
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3D5BF44F9ACD2B7E6D34C53D3737C920D8EE1AC19369F85055BA8146D1EFD91EA3A0703193D221114AA41410B1EA1DD0005DDC36400C98307B5719EC465A9264C32A28B580E577852EB0194478A817B87A6378F911A1DD2C7B1E4874D17CF43B90F178AFDDF7C3FA8C21B1F3D78C0A9D6F6B8F9636FE0E4B786A34EE6F897E534DBE7533AB750AD222C8C3E269202EE32D6FDFE963C0B6729C63C1B14703381BD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3D5BF44F9ACD2B7E6D34C53D3737C920D8EE1AC19369F85055BA8146D1EFD91EA3A0703193D221114AA41410B1EA1DD0005DDC36400C9830711EFA82F74B0A9D6D0BB0478105314ACE68240A225869B2AE8E9497961D80AA93D4A5A33E7509E34529F18C97EC6E36DAAAA41EC6F71FD1CA7C94A57420E9CEB0723B4C8F698A6D04E7AE1C7B97A2E33A3CE85C053AEEF5C4BA7E9C1B6217EA28E7A868C8BD60C93
https://www.ecnews.it


Edizione di martedì 9 Giugno 2020

priorità di intervento e soprattutto criteri di erogazione del contributo, un decreto Mipaaf,
entro 30 giorni decorrenti dal 19 maggio 2020.

Sempre con riferimento al settore vitivinicolo, l’articolo 224, con il comma 3, interviene
apportando alcune modifiche alla L. 238/2016 (Testo unico della vite e del vino).

Integrando l’articolo 8, con il nuovo comma 10bis viene prevista l’emanazione, entro 120
giorni decorrenti dal 19 maggio 2020, di un decreto con cui saranno individuate le aree vitate
in cui è ammessa una resa massima di uva per ettaro pari a 40 tonnellate; inoltre, integrando il
comma 10, in cui è previsto che la resa massima di uva per ettaro delle unità vitate  iscritte
nello schedario viticolo diverse da quelle rivendicate  per  produrre vini DOP e IGP è pari o
inferiore a 50 tonnellate, viene previsto che, a decorrere dal 2021, e comunque non prima
dell’individuazione delle aree di cui sopra, la resa massima scende a un massimo di 30
tonnellate per le aree con uve non destinate a vini DOP e IGP.

Molto importante è quanto previsto al comma 1 dell’articolo 224 con cui viene reso strutturale
l’incremento dell’anticipazione dei contributi Pac, che sale dal 50% al 70%, nonché chiarito
che l’anticipazione si applica anche quando il contribuente non sia riuscito a presentare
nell’anno 2020 la domanda, calcolando l’ammontare dell’anticipo sul portafoglio titoli 2019.

Il successivo comma 2 interviene sul recente articolo 78 D.L. 18/2020 (il cd. Decreto Cura
Italia), delegando l’Istat, nel termine di 90 giorni, a individuare una specifica classificazione
merceologica delle attività di coltivazione idroponica e acquaponica ai fini dell’attribuzione
del codice Ateco. Si ricorda come la prossima Pac destinerà molte delle risorse stanziate a
questa attività agricola che prevede pratiche colturali al di fuori del suolo e in soluzioni
acquose mineralizzate.

Sostituendo il comma 4-sexies dell’articolo 78 D.L. 18/2020, il Legislatore perfeziona
un’importante norma introdotta in sede di conversione con cui viene data la possibilità di
procedere alla rinegoziazione dei mutui e gli altri finanziamenti in essere al 1° marzo 2020
richiesti dalle imprese agricole per soddisfare le esigenze di conduzione e/o miglioramento
delle strutture produttive.

Nello specifico, le imprese agricole ex articolo 2135 cod. civ., in forma singola o associata,
potranno rinegoziare i mutui e gli altri finanziamenti concessi dalle banche e dagli altri
soggetti autorizzati all’esercizio del credito, in essere al 1° marzo 2020, anche perfezionati
tramite il rilascio di cambiali agrarie.

La rinegoziazione deve prevedere condizioni migliorative incidendo sul piano di
ammortamento e sulla misura del tasso di interesse.

Tali operazioni, inoltre, sono esenti da ogni imposta e da ogni altro onere, anche
amministrativo, a carico dell'impresa, comprese le spese istruttorie.

www.ecnews.it Page 2/3

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3D5BF44F9ACD2B7E6D34C53D3737C920D8EE1AC19369F85055BA8146D1EFD91EA3A0703193D221114AA41410B1EA1DD0005DDC36400C98307C4AAF98CAAD77E57A88725A22E60E2B7C88E49363FE1632448C14F13FE5DF31C54FCBDA59E757093E2C7FA265D740888A36DC8EA9A1368DE87FE2E97AA81D5C48B7627C8B775126E2572BEA69A8F423CA838F4865970E0FA81653EBEF44902083EFF6CD09B47137D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F55432A869CADAFE9DA36BDCD8A239BCCBACD4880013EC947C9D878A4C30F7072B458983AD6E468786A49931315DD9861FBFAB63DFB2F0725F77C6E213CF9C0CE1EBFE7B166C6686ED869175BA60FE58AC6C6948624B34CD8149F49E747816331963D04D974CC5FF53CC35FCEA36E518363A4F1201C6D97D8E4C03A017F29C6C06E1BA7346EDF30E865D9B51D57EF3AB7FF646F1F71331AFE9B77CEA53B4C2011C776A088DDB9784DF5DE632C30B9368C1137E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F55432A869CADAFE9DA36BDCD8A239BCCBACD4880013EC947C9D878A4C30F7072B458983AD6E468786A49931315DD9861FBFAB63DFB2F0725F77C6E213CF9C0CE1EBFE7B166C6686ED869175BA60FE58AC6C6948624B34CD8149F49E747816331963D04D974CC5FF53CC35FCEA36E518363A4F1201C6D97D8E4C03A017F29C6C06E1BA7346EDF30E865D9B51D57EF3AB7FF646F1F71331AFE9B77CEA53B4C2011C776A088DDB9784DF5DE632C30B9368C1137E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D215212B144CC9B498B4A24A96B29DA788C8AAF655A4E8BE6579D34457AF1AD026DB649744C5F5ED6E579CF214C1C30C2165385C30537DBED2709C42B871C89C1F29488757D9E7422695EB55245B87AA5D4741B4150B425CF119936A0563F1D6F10DFC815EC13F057BA2B2D0ACAF36F6606B90303A221523DCDE8AEA226C58EB61A8F4B58CBCE0625ED3CC3AC385DD2830D32BD381B0D8B07B52E6C882061CCC8BB95


Edizione di martedì 9 Giugno 2020

Ultimo intervento dell’articolo 224 è quello con cui viene ampliato a 6 mesi, rispetto agli
originari 3, il termine entro il quale, nel caso in cui sia stato esercitato il diritto di prelazione
ex L. 590/1965, l’acquirente deve procedere al versamento del prezzo, termine decorrente, si
ricorda, dal trentesimo giorno dall'avvenuta notifica da parte del proprietario, salvo che non
sia diversamente pattuito tra le parti.
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